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R o m a a n n i T r e n t a . Per I ul ' ima 
p icconata a Borgo nes suno vo
tò Nessuno votava più per i i sin
d a c o dal 1925 q u a n d o fu istitu 

^ ^ — to il governatore di nomina ap 
punto governativa Fu il gover

na tore a firmare I ordine di demol iz ione e 
cosi mi ntrov-ai senza casa prima ancora di 
nascere Concepita a Borgo Novo vidi la 
luce al pronto soccorso del Santo Spirito 
Perché la nostra casa una delle ultime nel
la famosa Spina di Borgo con la vista sul 
Cupo lone di San Pietro era stata buttata 
già in un a m e n e m a n c o il Papa aveva 
mosso un dito per salvarla anzi Preti e fa
scisti d acco rdo brontolava mia madre 
c h e fra un pianto e un trasloco non e b b e 
n e m m e n o il t empo d accorgersi d essere 
rimasta incinta fino al quinto mese Fra tan
ti santi qua lcuno ci aiutò a n c h e perche pa 
pa era un sampietr ino - n o non un sei ' io -
u n o insomma c h e lavorava c o m e can tore 
di cappel la in Vaticano e a quei tempi in 
San Pietro si cantava pure il mattutino vale 
a dire prima dell a lba Insomma dovevamo 
restare nelle vicinanze tanto è vero c h e an 
d a m i n o a abitare a Porta Castello in una 
«moderna» casa di ringhiera c o n vista sul 
cortile ma se salivi in terrazzo vedevi ad 
dio Cuppo lone vedevi Castel Sant Angelo 
c h e «insomma ò una galera d icevano i 
vecchi «voi métte Michelangelo a petto del-
1 Angelo Michele c h e è tutto I incontrario» 
Eppure ci ab i t uammo e ci r i tenevamo for
tunati rispetto a tariti amici poveri trapian 
tati a Tiburtmo Terzo o al Quadraro o perii 
no a Latina dove gli pareva di stari, a Rovi 
go «Ci h a n n o trattato peggio dell ebbrei 
p iangevano quelli Almeno loro so rimasti 
al Ghetto f. non sapevano quel c h e di
cevano Fu qua lche a n r o d o p o c h e cornin-

«u«x uà 

r„••"--•-'- , ~ Sessantanni 
da Borgo smantellato al boom dei quartieri 
Viaggio nella città dei papalini e dei neri 
lungo la vita di una testimone d'eccezione 

Le speranze 
della memoria 

c ia rono al Ghetto strani traslochi Mia so 
rella per una bizzarra alchimia c h e ci uni
va noi famiglia papal ina al T e m p i o anda 
va a p rendere lezioni di pianoforte da una 
maest ra di musica eb rea c h e abitava mi 
pare in via dei Pellegrini Un giorno tornò a 
casa e ci disse «Non c e più Come chi 
non e ò più7 Non e era più la maestra di 
p i ano dissolta spanta non si capisci d o 
ve !l l b ot tobre e Kappler e r ano ancora 
lontani m a la vecchia maestra c h e era una 
d o n n a colta <Ì\CV^ capi to 1 aria ben prima 
della guerra e se n era anda ta lasciando 
casa del Ghetto il pianoforte e tutto Quan
d o arrivò Kappler per u n o strano dest ino 
fui quasi depor ta ta anch io c h e pure e ro fi 
glia della lupa cattolica apostolica e roma 
na 

R o m a a n n i Q u a r a n t a . Quasi deporta
ta ho det to Ora preciso sfollata segregata 
lon tano d a casa e d a m a m m a Dopo il 
b o m b a r d a m e n t o di San Lorenzo d o p o 1 8 
se t tembre e d o p o Kappler per un attimo la 
guerra ci s embrò destinata a durare in eter 
n e Mia m a d r e s era fissata qui ci lasciamo 
la pelle altro c h e Roma citta aper ta Qui 
m o r i a m o di fame se non di b o m b e o di 
rappresagli!, c o m e il povero antifascista 
Benedetti a m m a z z a t o a Forte Bravetta do
po essere stato arrestato nella falegname
ria di via Properzio proprio sotto casa no 
stra e r a v a m o intanto emigrati da Porta Ca
stello in z o n a Prati due passi a p p e n a di di 
s tanza e p p u r e ci sembrava di abitare a Po 
n n o perché davanti al nostro pa lazzo -
non più Cuppo lone non più Castello - e e-
ra un garage sempre p ieno di Topol ino 
Sicché mi fece sfollare in Umbria in carri 
pagna a l m e n o io diceva mia madre mi 
sarei s ' amata Ce ne volle perché tornasse 
il p a n e senza tessera1 Passato il fronte ci 
restai tre anni crescevo sempre p e n s a n d o 
Roma anzi più precisamente i g ardinctti 
della Mole Adriana il Pincio piazza San 
Pietro e il Ctinnont del Gianicolo tutta la 
Roma che a sei anni potevo conoscere 
Q u a n d o ci torno mi c o m p r o una bella ca 
sotta sognavo c o m e Matilde della tavola e 
mi metto al ba lcone davan' i a San Pietro e 
saluto il Papa dalla finestra Se Roma s ò 
salvata dalle b o m b e pensavo nevsuno più 
la butterà giù F avevo fin Toppa ragioni 
Dopo la guerra a Roma non si buttava gai 
nu lite restavano le ba racche gli sfollati 
nelle scuole e gli immigrati r iempivano 
perfino il San Michele alla Longara P e r a n 
ni e anni Si costruiva a n c h e si cornine n -
va a costruire Ma le casi vecchie chissà 
perché si st ipavano sempre più di gente 
coinquilini subaffitti c amere mobilitate 
Una c a s a ' B e a t o ehi ce I MCV<\ magari a fit 
to b loccato Ma finalmente si tornava a vo 
tare Per quasi dieci anni il p runo ri di Ro 
m a repubbl icana fu I mgc gner S. Iv.itore 
Re bocchini de moeristiano che I Anno 
Santo benedicent i Pacelli inaugurò via 
c'è Ila Conciliazione lasciata a nu zzo dal 
regime fascista fu quasi un segnale quel 
che non avevano fatto i fascisti lo ivnbb t 
ro fritto i democristiani Non a caso il sin 
d a c o d o p o Rimbocchili! Urbano C loccctti 
avri bbe avuto I appogg iode l Msi 

R o m a a n n i C i n q u a n t a . 1 ape i-tur i di 
via de I Vi C onciliazione parve un segnale eli 
vi i libera A lungo s era discusso se al pò 
sto di i e and t labri di travertino due file di 
pini dovessero a lberare lo sboecej a San 
Pietro ma di pini dovevano r imanerne bf n 
pochi nella Roma futura Si comincio a ri/ 
zar muri dapper tu t to Si costruiva .ti I useo 
lano e a Monte Mano sull Appia e ve rso 
Monte Sacro a l'rnnav ille e a piazz i Ludi 
de a Montcverrk e al Gì tnicole rise (• nu 
racolos imeritc mentri li case c r e s c i v i 
no e ri scovano luche i prezzi eli Ile ari i i 
elei titti di i pavimenti i eli i soffitti Ogni 
|K zzo eli II igro rom ino divi nt iva oro c o 
lato man in.ino eh i il Comune ci pori iva 

R o m a d a g l i a n n i T r e n t a agl i a n n i N o 
v a n t a da l l u l t i m a p i c c o n a t a di B o r g o 
a l p ro l i f e r a r e d e i q u a r t i e r i R o m a s a l 
l a r g a e si s t r i nge n e l l a l e n t e d e l r icor
d o , ieri c i r cosc r i t t a d a l l e m u r a e p u r 
tu t tav ia a p e r t a a l l a s o l i d a r i e t à ogg i 
«grande» e p e r c o r s a d a l l a vogl ia d i 
c h i u d e r s i in s e s t e s s a U n a t e s t i m o n e 

b a m b i n a p o i r a g a / z a a d u l t a e s e m 
p r e c o s c i e n t e c o m e forgia ta d a g l i a n 
t ichi de t t i a c h i e d e r s i r a g i o n e d i o g n i 
c o s a E l i sabe t t a B o n u c c i c r o n i s t a d e l -
I Un i t a negl i a n n i S e s s a n t a ci p o r t a 
c o n m a n o l e g g e r a a nv ive re i g io rn i 
nefas t i d e l l a s a n t a a l l e a n z a tra ne r i e 
p a p a l i n i tra d e m o c r i s t i a n i e fascisti 

ELISABETTA BONUCCI 

Luigi Petroselli parla nella piazza del Borgo Sopra uno scorcio del quartiere prima dello sventramento e a sinistra Pier Paole Pasolini mentre gira Accattone 

I acqua la luce qualche volt i le foglie Pali 
e paletti delimitavano porzioni eli latifondo 
dovi prima e e rano solo pi core i gr ino 
Un intero sistema i v e v a p r i s o ì lun/ ion i 
ri un triangolo ferreo Ira Comune banche 
-cattolichi » gr indi f imigln proprie I ine 
dei ter— ni Citrini Iorioni i antichi iner 
tan t i di c a m p igna I voi chi f iscisti dav ino 
una m a n o in attesa di entrari ì test i ilta 
nelle sante illeanze I r 11 online lato I sae 
c o d i Rom i se riz i p iano ri goiuton si i z i 
limiti d affitti senza n u n lapiecli si nza 
giardinetti -I r s indaco di Roma-- c h i n i l i 
K< becchini si m a g n i t r i unpidoio ci 
tutti li se iliu Ma lui ridi v 11 stringe v i li 
mani chi mette v i il terre no e lui e isti Metti 
in baile ì chi limi ìv i le liei nzi tdilizii i 
ehi eonipe r iv ì i due soldi le ca>e int is iti 
di Ice litro Pi rthi" ne ssuno ili i 'mi vvivi 
nerumi no qui i dui soldi pi ri ompi r in li 
casi occupat i se non i costruttori sii ssi di 
qui III nuove 

Il d a n n o - se rivi lo storico Alberto l i 
raeciolo - non er i solo eh ordine fin inzia 
no o c sii lieo o strumentale e r i nu l l i una 
sce Ita sex lille pi r un i i itta dovi li f i su 
non solo dì disagio m i di vi r 11 cruda pò 
vi ria e r ano profoncliss ine» Mio Ir iti Ilo 
grandi i migrò il l u sco lano lue m i m m i 
n starnino aggrapp iti ai Pr iti ne II ipp irt i 
mento ch t si vi ridi va i si c o m p r iv i sopr i 
li nostri teste se nz i e he mise issiino ni n i 
I •ri il salto pi r ìcciuffirni il pri zzo I ogni 
volta saliv i ine he I il fitto e ogni volt ì il pa 
d ron t eli e isa sbufi iv i -Al i c|ii indo ve IH 
melate voi due un i e isa i osi gr inde voi 

due sole non vi st ine ite i pulirl i ' Mio 
p idre c r i morti le noi resiste v uno col do 
boli scucio ili | b locco clic nipitelle i gli 
sfritti Affiti iv uno le st mzi di Discosto 
d ivamo l i / ioni priviti di n i v o s i o non 
fi itav imo neppure per non il ir s tusc il 
\> iclroni di e is i I mito il In co potrai I ivo 
r ire d i i i v i m i madri i illora ci inprc re 
ino un i i ts i nostr i m ìg in pili piccol i 
in ig in pili lo it in i» A f in i conti dive nla 
va si mpn pili pu i ol i < s i u i p n pu l lu l i t i 
n i Ol iando il n un nto oltre p isso I i pini 
tin i di Bi Nilo i si cimimi in i p irl in d i l l i 
v i i O l i m p n i incili ini i m uln inori I r ò 
gì i ili L invi isil i in i si nz i n n i ivoro si ibi 
li e ili ir i 11 ili tu illi VOLJII di I p ìdroni 
di cas i gli I isi ì ii libi ro I ipp irt uni nto di 
vi i l'iopi r/io e mi m ind u pi r si m p n d i 
Porgo Pr iti Li I nomisi il i si rvi i p p e n i id 

i n t i i i pm I illilti pi r uno stenditoio ri 
strutturilo i inoiiocaini r i d ili i l l r i p i r t i 
di liti e itti più vii ino ali \ n n n i clic il le 
veri St ivolla mi se ntivo d iwi ro fuori Ivo 
in i 

A n n i S e s s a n t a l isa e l ivoro I ivoro i 
i is i 1 ossi ssioni di II i 1,1 nti i ornimi i r i 
si mpre I i su ss i i i su ni iv ì pi rfino 11 i 
piri i R u m i i iltrovi in i In t o s i ni a 
i onsisti sse il l i m o s o boom ( l i m o n i n o 
Motori III motorini C inqiu ci nto i 'rigori 
d ri i poi U li visori i piovi ri in i p ig iti ì 
riti un n'rt slr vili i uitostruli i l l o r i q u i 
si di si ili iv in/ ic in i | ni vi I K i di l i o u s i 
ino dilli aito I rom mi i minili iv ino id 
ISSI, p irsi in i tr un il Muri I ori » ( r i il soli 

lo imbuti di si m p n I i un tropoln HI I un 

disi gnu siili ì e irt i qu ilche se ivo qu i e I i 
t mio pi r s ìggiare un pi rcorso che v in iv i 
i ogni i impagli i i li ttor ili V Ile s tuoie 

iinpt r iv ino un or i i doppi turili e se sia i 
in ile p ig iv i medie ine dottori ospcd i l i i 
inlibiotni Sulle b irai i he a «idosso di I 

I V q u i dolto I e lite spunt iv inol i ante une 
ilei ti le visori Pisolii i gir iv i Anuttoni i 
Rosi /e numi sulla atra i \1 il ivogl a i r ino 
c,i i divi I I l'i A'oiio i isuni hall Ih I p il i//i 
il in rom mi M i m i ino I i villi il ni in LJI 
t s e uni idi ii iniirb iti si vi ndiv ino pi r dui 
soldi I n ISI ti i il n ii si pi r p ig in i in itti) 
ni pi r il li Ho ili i pi rile ri i li II i pi rifi ri i 
di II i C ipil ili II 11 ntrosiuislr i i r i li spi 
r in/ i di tutti ili molli m i 11 n gol i nin ini 
v i si vuoi un posto sicuro non e e i hi li 
i iti na di i i ion taggiooqi ile In s intoni l ' i 
r i d i s i il \ iln ino comi in C impidoglio 
( )II ii d o supi r il 11 prov i strili i in un i on 
i irso ili i R ti (qu ittroi u h i indici iti dui 
u n t o muniss i ili o r i l i pi r qu ilcht i l i \ i 
li i di posli IH 1 se non di 11 ì i ultiir 11 mi 
si ulivo i i villo M i In ut dell i figli i un 
dissi un in/i in i impii g it ì e i 11 ro md il i 
si n i i iltn pi r e In c't ri lumi in i IH ni 
di II i IILJI i i olili li i vi nulo tu ini n'e ili 
isc rivi rti ili i I L,I 11 poi si non b is' issi pu 
n il Pi i \ m putrì sii ivi ri IH p p u n il visti 
pi r md n in Aiiiern i li lo unni ìyini 
un impii g il i k n i In non può uni ri ni 
eli si ili l uiii i ( rio u rio I r iv in i si i in i li 
ri udì e i n i e l i si i un In i ouiiinisi i Vi 
in n nik v i mio i unni v n I i ti ssi r i i 
le i M i r m i s l i i o u s l i / ioni d i ] i i i s i r < 
(In orsi I r ili non li ivn i supi r irò i o 

min q u e l u r s t lavorare ì /1 mia mi anda 
va meglio raccontare dei poveracci c h t 
occupavano le e ase degli studenti c h e oc
cupavano I università delle nottate davanti 
ali asilo per isciiven i bambini dell idultc 
ra messa in galera perché viveva col padre 
dei suoi figli delle prime marce per la pace 
in Vietn un di quello che insomma sareb 
be poi st-ìto il Sessantotto 

A n n i S e t t a n t a . Il primo grande ingorgo 
di Rom i avvenne un giorno strano c h e non 
se I aspettava nessuno Lra il giorno dei 
morti insomma si un 2 novembre tuttcj in 
torno al Velano ma fino a pi i /za Venezia 
Sotto Na'alo a C a p o d a n n o a l-erragostt) 
pareva una cov i naturale I cortei le d imo 
straziom eerto Ma il giorno dei morti parve 
ai romani un segnale da fino del m o n d o 
«Se bas tano li morti pe ingorg ì tutta Roma 
ìllora i proprio il colmo» k. poi i t imi ton 

e r ino gì i dui insomma male i he v ida e é 
puro Prim i Porta Chi Ce de m a e ho urla 
v i da vent anni avesse proprio r igione lo 
si capi soio negli anni Set 
t in ta (ino in fondo Divm 
ne e o m o si dice -si uso i o 
munì - M i lo sfr urtilo e r i 
fatto I It toppe i si nsi uni 
11 lo ìllora s i irute e se un 
divertite isole pedoni l i non 
servivino i ni liti Morire 
ino d ingorg ic i i si i on i 
nu i cosi I i gì nte s irr in 
gì iv i i ol mir it,gio di i 'ini 
se unii in si i giorni ci mie r 
no i uno di p ir ilisi i o n i 
pie t i OL,iiiino r ut in il( in I 
suo i minte io ti k visivo 11 
rot ni di i tr un i r ino si ili 
se mini iti i filobus i r ino 
un rie orrìo d< i vi 11 hi L,om 
r n i i g is di se ipp un nto li 
ivi v ino sosti in i in un i fui 

li illusi! IH di VI l'H il i 
\< inni' in I 11 risi pi irolile 

ivr tbbe costruito qualche condomin io di 
lusso n é ci avrebbe fatto una strada per k 
Automobili era un pezzo di Roma restituito 
ai romani e al m o n d o che volesse vederlo 
Oltre ia cinta su via Spali inzani qu ìlctino 
col ca t -ume aveva scritto Viva sempre il 
Duce Sarebbe stato cancel lato mi meu 
nosi la stona che proprio dentro 11 \ illa si 
ipnsscio lo più ant iche c a t a c o m b e e b m 

t h e Chissà mi dissi se Mussolin lo s ipe 
va Quella sera stessa incontrai Petrose II 
proprio sotto/(" ni/tve lui ini chiese si tvt 
vo scritto il pezzo e se m era venuto be 
ne fu non sai quan to gli risposi r idendo 
e adesso aspet to di scriverò quello sull i 
pt ritira di Villa Ada» Non nsc er s tanco 
morto c o m e spesso gli accadeva C e 1 in 
lo da lare ancora e è tanto da fare prima 
Le borgate il eentro storico » Arganavev ì 
detto O Ron a o lo automobili L sul 
tr iffico toppo Vctere come d icono lutti i 
t issman che di traffico so no in tendono 

R o m a a n n i O t t a n t a - I S o v a n t a . A due 
p issi da Villa Ad i or 111 abito n u l l i I uni 
LJI i io mio ni irilo i dui finii vi ì cr indi 
M»l)i iim limi i di | ic, in il uni i d l! i i 
s i si lo (]u ik IH UHI * n v in i i n i i 
I ululi i qi idi ili in t i l i n ) / / I 
sii imo stretti IIIL.1I colili io ri ni i m i i 
c e n a n o c a v i e lavoro loro A volte sente I 
r imorso di non e ssere stata c a p a t e di tirar 
su» la seconda casa chissà perché forse 
per distrazione Di case ce n e s o n o tante 
Roma é piena di cartelli «affittasi e «vende 
si» m a i prezzi sono alle stelle Ogni tanto 
fino a qua lche a n n o fa but tavano giù una 
palazzina e facevano un palazzo brucia 
vano i giardini e ci met tevano «un posto 
macch ina Hanno costruito cosi interi 
quartieri vogliono costruire a n c h e dentro 
Villa Ada e sui pratoni lungo I Amene gli f ì 
gola qua lunque fazzoletto di verde Dici 
c h e il merca to delle case «andrà giù ma 
per ora «va su» una sett imana si e una no 
bisognerebbe azzecci r la c o m e un tri dici 
Immani ingorghi di automobili esa lano 
dalla àalaria nubi di s a ' che immazzano 
tassisti vecchi o bambini M ì il vii r o di ea 
sa brontola solo se fumo in a s c e n s j o jx r 
lui i problemi sono i fumatori i pelate In 
gli zingari e i negri Dice c h e Rutelli lo vuol 
manda re in au tobus mentre f-ini Iti farà 
andare in centro sulla -Uno» e cacce r i tutti 
gli c d r a c o m u n i t a n Certo qualche voltatili 
pensierino co lo faccio anch io e se1 e ic 
d i s s i m o da Roma tutti li stranieri» Mio 
padre pace ali an ima sua ' •onsider i a 
stranieri a n c h e ì piemontesi i c ispadani i 
calabresi i siciliani i sabini quelli di Pani 
c o o quelli di Trastevere lui c h e era di Bor 
go l-accva eccezione* mia madre umbr > 
perché vedi ca so se 1 era sposata h. noi gli 
d icevamo sei peggio degli antichi Cesare 
t r i r omano m i Cicerone Orazio Virgilio 
Livio e Properzio o rano immigrati e la pog 
gio exisa c h e il governatore di Roma potè v i 
f ire duemila anni fa fu lavarsene le mani ui 
quel palestinese li Roma ha funzion ito 
sempre c o m e miscela di popoli anche1 al 
Ioni t h e tutto il m o n d o era un fazzoletto 
medi terraneo Figuriamoti oggi c h e t i so
no i jet' I sacchi li h a n n o fatti i barbari m i 
oure i Barberini i Germi i Rebecchini i 
Giubilo e i Carrara E so Roma cs ì . asat i 
ce rch iamo i rimedi Perfino Costantino 
spostava i ministeri \ Bisanzio per far posto 
al nuovo La s tona non si ripete mai allo 
stevso m o d o ma per lo mono studiamola 
perche ò per questo c h e i turisti vengono ì 
Roma e s a m m a l a n o del morbo di sten 
dh il ma non vogliono re s'ari b loc ta ' i in 
mezzo al traffico L importante per Roma 
0 vuotarla dallo smog e da tangentopol i 
piantarci gli a lben e riempire lo case vuote 
o malaffittate Per questo ci vuole un sn id i 
c o che ci rappresenti tutti che non sia c o 
me quelli scelti dal potere nero i gove ni i 
tori antichi che c o m e ogni r o u n n o s i te 
lasciavano la cocci ì e so magnave no li li 
chi» 
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r i u uno v oss in sui 
i li liti I i I iinos i vi i ( )|im 
pie i i suiti | ISS Iggl li Pi i 
t i I me i ina r isi nli li vi i 
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to liti i i In I tir in litro 
r ìlfu o IH I si uso i Hr ino 
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Edizione 

i ine I O S I I ' K J ii KISMO 
I l'KOHI I-MI l)H I \ l KIVI-MI UISP di Roma 

Corri per iC'VE^yL 
OGGI 28 NOVEMBRE 

Parco della Caffarella 
(via Latina larqo Tacchi Venturi) 
Proloqodi Corn por il Verde 

DOMENICA 5 DICEMBRE 

S. Maria della Pietà 
(via Trionfale via Chiaruqi) 

DOMENICA-I? DICEMBRE 

S p i n a C S t O (parco di campagna \ i Htwir ì 

DOMENICA 19 DICEMBRE 
Staffetta a squadre 
Lago Verde 
(via Salana via Castel Giubileo) 

DOMENICA 9 GENNAIO 

Circo Massimo 
Por ntornì/ioni nvolQprtipresso VnGot'o JC Tel ^8'Q^Q 
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